
LA SVENTURA SI ACCANISCE contro la

donna che ha sfidato George Bush. Cindy

Sheehan è stata costretta a lasciare la tenda

davanti al ranch delpresidente in Texas,dove

per due settimane ha

cercato inutilmente di

farsi ricevere e chie-

dere conto della mor-

te del figlio in Iraq. È accorsa in
California per occuparsi della ma-
dre di 74 anni, colpita da ictus.
«Tornerò appena possibile, se sarà
possibile», ha detto a un centinaio
di dimostranti decisi a continuare
la protesta senza di lei.
La sua azione ha diviso l'America
e la sua stessa famiglia. Il marito,
Patrick, si è dissociato e ha chiesto
il divorzio, dopo 28 anni di vita in
comune. I genitori di altri caduti la
hanno diffidata dal parlare in loro
nome. Una parte degli abitanti di
Crawford, il villaggio dove è il

ranch di Bush, ha cercato di cac-
ciarla con minacce è manifestazio-
ni ostili. È stato sparato anche un
colpo di fucile contro la tenda. I di-
rigenti più noti del partito demo-
cratico di opposizione sono rima-
sti in silenzio mentre partiva una
campagna di denigrazione contro
di lei. Ma nella notte tra mercoledì
e giovedì, le piazze di mille città si
sono riempite di pacifisti che han-
no pregato per lei a lume di cande-

la.
La situazione stava diventando im-
barazzante per Bush, deciso a con-
tinuare le vacanze come se niente
fosse. Polemizzare apertamente
con una donna che piange il figlio
morto significava esporsi all'accu-
sa di cinismo, ma neppure era pos-
sibile darle ascolto dopo averla
ignorata per quindici giorni. Gio-
vedì la portavoce Dana Perino ave-
va cercato di spiegare: «La signo-
ra Sheehan ha il diritto di manife-
stare le sue opinioni ma il presi-
dente l'ha già ricevuta una volta
nel 2004 e ora non ha intenzione di
cambiare i suoi programmi». Il
problema di immagine è evidente.
Non si può dire che in questi gior-
ni il presidente degli Usa sia trop-
po impegnato per consolare la ma-
dre di un caduto. Va a pesca, si ri-
posa, e si è fatto portare dall'Air
Force One nell'Idaho sulla pista
per mountain bike più lunga
d'America. Si fa dare lezioni da
Lance Armstrong, il vincitore del
giro di Francia. Il prezzo del petro-
lio sale alle stelle, il numero dei
soldati americani morti in Iraq ha
superato 1800, lo sgombero dei
coloni da Gaza apre una nuova fa-
se delicata nei rapporti tra israelia-
ni e palestinesi, e Bush ribadisce

che non tornerà in ufficio fino al 3
settembre. Non ha una strategia di
uscita neppure dal ranch in Texas.
Venerdì, come un fulmine a ciel
sereno, a Cindy Sheehan è arrivata
una telefonata che annunciava la
disgrazia della madre. Gli attivisti
rimasti nel campo cercano di sal-
vare il salvabile. «Cindy spera di
tornare tra un giorno o due, dipen-
derà dalle condizioni dell'ammala-
ta», ha dichiarato Michelle
Mulkey, un’amica che si è improv-
visata portavoce. Ma la controf-
fensiva del partito che sostiene le
guerre di Bush continua. Le tv na-
zionali trasmettono uno spot a pa-
gamento in cui appare Deborah Jo-
nes, madre di un marine ucciso in
Iraq. La signora Jones si dice indi-
gnata: «Cindy Sheehan non rap-
presenta le famiglie dei militari
che come mio figlio hanno sacrifi-

cato la vita in Iraq o in Afghani-
stan. Noi siamo fieri delle nostre
truppe e della loro missione».
Davanti al ranch di Bush, i dimo-
stranti hanno piantato lungo la
strada 1800 piccole croci, ognuna
con il nome di un caduto. Una par-
te del villaggio è insofferente a
queste iniziative che turbano l'im-
magine da cartolina illustrata della
«Casa Bianca del West». Lunedì il
guidatore di un camioncino è pas-

sato con le ruote sulle croci. I paci-
fisti le hanno rimesse in piedi, ma
si sono trovati alle prese con il pa-
dre di un altro caduto, Gary Qual-
ls, che si è presentato accompa-
gnato da un operatore tv. «Sono
venuto a portare via la croce con il
nome di mio figlio - ha detto Qual-
ls - con la vostra mancanza di pa-
triottismo avete offeso la sua me-
moria».
I democratici non hanno preso po-
sizione, ma in favore di Cindy
Sheehan si sono mobilitati gruppi
di sinistra come MoveOn.Org,
True Majority e Democracy for
America. Davanti alla Casa Bian-
ca a Washington centinaia di per-
sone si sono raccolte sotto le fine-
stre dell'appartamento presiden-
ziale vuoto, al grido di «Bush, tro-
va il coraggio di dire la verità in
faccia a una madre».

Mar Rosso, missili contro navi Usa
Al Qaeda rivendica l’attacco in Giordania e Israele. Morto un giordano

Il corteo di solidarietà con Cindy Sheehan, la madre del soldato ucciso in Iraq, davanti al ranch di Bush in Texas Foto di Jason Reed/Reuters

■ di Gabriel Bertinetto

Al presidente
che non l’ha ricevuta
voleva chiedere il ritiro
dall’Iraq. Gli Usa tra
solidarietà e rifiuto

RAZZI CONTRO NAVI

americane ormeggiate nel

porto giordano di Aqaba.

Due katiuscia sono stati lan-

ciati ieri mattina verso le

8,30 mancando il bersaglio

ma centrando in pieno rispettiva-
mente un magazzino ed un ospe-
dale militare. Un soldato giorda-
no è morto, un’altra persona è ri-
masta ferita. Un terzo razzo è sta-
to scagliato verso Eilat, in territo-
rio israeliano, senza fortunata-
mente provocare nè vittime né
danni. Entrambe le imprese sono
state rivendicate da un gruppo af-
filiato ad Al Qaeda.
Le navi scampate all’attacco so-
no la Uss-Ashland e la Uss Kear-
sarge, due unità anfibie della ma-
rina militare Usa, giunte una deci-
na di giorni fa in acque giordane

per esercitazioni con le forze ar-
mate di re Abdallah. Entrambe le
imbarcazioni, poco dopo, hanno
preso il largo portandosi fuori ti-
ro. Il proiettile che ha raggiunto
Eilat, che dista da Aqaba circa
quindici chilometri, è atterrato a
poche decine di metri da un aero-
porto civile.
Con un comunicato diffuso via
Internet le Brigate di Abdullah
al-Azzam dell’organizzazione di
Al Qaeda in Levante e in Egitto si
sono attribuite la responsabilità
di entrambe le imprese. Nel mes-
saggio si rileva che l'operazione
segna il «debutto» del gruppo ter-
roristico in suolo giordano, si mi-
nacciano sia «il tiranno» re Ab-
dallah che il «tiranno egiziano»
Hosni Mubarak, si preannuncia-
no attacchi più imponenti contro
obiettivi israeliani e americani:
«Rilasciate i nostri fratelli nelle
vostre carceri e abdicate prima
che vi costringiamo a farlo noi».

Le brigate di Abdullah Al-Az-
zam avevano già rivendicato l'at-
tacco a Taba, sulla costa egiziana
del Mar Rosso, costato la vita a
34 persone tra cui due ragazze ita-
liane il 7 ottobre del 2004, e la du-
plice esplosione a Sharm
el-Sheik che il 23 luglio scorso
ha provocato 70 vittime, tra cui
sei italiani.
L’impresa compiuta ieri ad Aqa-
ba ha un precedente nell’attacco
alla nave militare Uss Cole del 12
ottobre 2000 nel porto di Aden,
nello Yemen. Quel giorno, alle
12,15, l'esplosione di un barchi-
no bomba lanciato da due ka-
mikaze aprì una falla di 12 metri
per 6 sul fianco sinistro del cac-
ciatorpediniere americano. Le
vittime americane furono 17. La
deflagrazione fu così potente che
i palazzi sul porto di Aden trema-
rono e i vetri andarono in frantu-
mi. La nave che stava entrando in
porto per rifornimento, si inclinò
di 40 gradi e rischiò di affondare.
Pochi minuti dopo l'attentato al

Cole si mobilitarono le forze Usa
nel Golfo e nella base aerea di In-
cirlik, in Turchia. Il Pentagono
lanciò l'allarme Delta, il massi-
mo del codice militare Usa. I so-
spetti caddero subito su Osama
Bin Laden per le analogie con le
stragi alle ambasciate americane
in Kenya e Tanzania dell'agosto
1998 (225 morti).
In seguito agli attentati di ieri,
l'Autorità del Canale di Suez ha
rafforzato le misure di sicurezza
lungo le rive del corso d'acqua,
strategico per i trasporti. Il perso-
nale di guardia nelle quattordici
postazioni ha l’ordine di non la-
sciare che si avvicinino estranei,
nemmeno i soliti pescatori che
frequentano le rive o che utilizza-
no piccole imbarcazioni. Tutti i
sentieri che portano al canale so-
no stati chiusi. «Non abbiamo ri-
cevuto alcuna minaccia specifica
contro le navi che transitano per
il canale, ma abbiamo comunque
innalzato il livello di guardia», ha
riferito una fonte della sicurezza.

Quell’America divisa
dalla protesta
di «mamma Peace»
La madre del caduto lascia il prato
vicino al ranch di Bush. Forse non tornerà

La donna che ha perso
un figlio in Iraq ha dovuto
abbandonare la tenda
per andare dalla madre
colpita da ictus

LONDRA

Addio a Mowlam
ex ministra per
l’Irlanda del Nord

11 SETTEMBRE

Torna in carcere
il marocchino
di Amburgo

PIANETA

WASHINGTON

Hillary-McCain
la strana coppia
sull’ambiente

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

■ di Bruno Marolo / Washington

LONDRA È morta ieri all’età di 55
anni Mo Mowlam, dal 1997 al 1999
ex ministro inglese per l’Irlanda del
Nord. Famosa per la sua ostinazio-
ne e per i modi battaglieri, durante
il suo incarico era riuscita in un’im-
presa che molti consideravano im-
possibile: convincere i gruppi arma-
ti dell’Irlanda del Nord a proclama-
re il cessate il fuoco, compiendo un
passo fondamentale in quel cammi-
no che portò poi nel 1998 alla firma
degli accordi di pace, noti come gli
accordi del Venerdì Santo. L’ex mi-
nistro è stato una delle figure più
popolari del Partito Laburista -nel
1998, dopo il successo dell’accor-
do del Venerdì Santo, si parlò persi-
no di una sua possibile successione
a Tony Blair. Aveva lasciato la poli-
tica nel 2001. Malata di cancro al
cervello, la Mowlam era in coma da
circa un mese ma negli ultimi gior-
ni le sue condizioni si erano molto
deteriorate. Lei stessa aveva chie-
sto espressamente di non essere te-
nuta in vita artificialmente.

AMBURGO Apparteneva a una
cellula di Al Qaeda, ma non con-
tribuì in alcun modo agli attenta-
ti dell’11 settembre. Ieri ad Am-
burgo si è concluso con una con-
danna a 7 anni di carcere il pro-
cesso a Mounir El Motassadeq,
31 anni, marocchino, considera-
to uno dei possibili fiancheggia-
tori degli attacchi alle Torri Ge-
melle che quattro anni fa costa-
rono la vita a circa 3 mila perso-
ne.
È stata dunque dimezzata la pe-
na rispetto alla sentenza del feb-
braio 2003, che condannava Mo-
tassadeq a 15 anni, riconoscen-
dolo colpevole anche dell’accu-
sa di complicità negli attentati.
La sentenza fu poi annullata dal-
la Corte d’appello, perché le au-
torità americane non avevano al-
lora permesso la deposizione di
alcuni presunti terroristi detenu-
ti nelle loro carceri che, secondo
la difesa, avrebbero potuto sca-
gionare l’imputato.

WASHINGTON Asse ambienta-
le tra una democratica e un re-
pubblicano. Mentre i ghiacci
dell'Alaska si sciolgono, la loro
relazione politica sembra rinsal-
darsi. Hillary Rhodam Clinton,
senatore democratico dello Sta-
to di New York, e John McCain,
senatore repubblicano dell'Ari-
zona, sono fianco a fianco nel
denunciare il surriscaldamento
dell'atmosfera che sta «devastan-
do» le risorse naturali dell'unico
Stato degli Usa che scavalca il
circolo polare artico. Parlando
da Anchorage, in Alaska, la
«strana coppia» Clinton- Mc-
Cain ha criticato l'operato dell'
Amministrazione del presidente
George W. Bush in materia am-
bientale: l'accusa è di non presta-
re attenzione alle minacce che
l'inquinamento e il surriscalda-
mento portano all'ecosistema in
generale e alla popolazione loca-
le. «Dobbiamo agire subito e
concretamente», ha detto Mc-
Cain, cui la Clinton ha fatto da
eco: «Rischiamo di danneggiare
per sempre l'ambiente se non in-
terveniamo immediatamente».
Secondo molti osservatori, dopo
i viaggi che i due hanno fatto as-
sieme in Iraq e Afghanistan con
una delegazione del Senato, la
loro consonanza di opinioni è la
prova di un'intesa che potrebbe
portarli a correre assieme, in un
affascinante quanto improbabile
ticket bi-partisan, nelle prossi-
me elezioni presidenziali del
2008.
L’ex first lady si è messa da tem-
po alla testa di un movimento
«centrista», nel tentativo di recu-
perare quella base elettorale che
portò il marito Bill alla Casa
Bianca per due volte. McCain,
69 anni, è un repubblicano, ma
non un «bushista», e anzi sfidò
l'attuale presidente Usa nelle pri-
marie del partito nel 2000.
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